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SENATO DELLA RE~UBBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del senatore DE LUCA Angelo 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 GENNAIO 1958 

Inquadramento del personale direttivo e docente delle scuole tecniche 
e delle scuole professionali femminili, nel ruolo A . 

ONOREVOLI SENATORI. - L'ordinamento sco
lastico attuale distingue gli istituti m·edi di 
istruzione in istituti di l 0 e di 2° grado. 

Tra gli ·istituti di istruzione di P grado, 
accanto alle scuole secondarie di avvi·amento 
professionale e alla scuola media, sono cla.s
sifioote anche 1e scuole tecniche ·e la scuola 
professionale femminile che· indiscutibilmente 
reali:zzano un gra;do superiore di studio e eli 
for·m1azione nei ·confronti delle pri·me. 

Indubbi·an1ente questo r.ap•presenta un'ano
l11alia ·e non un'ad.eguata considerazione della 
istruzione tecnica nei confronti dell'istruzione 
da.s:sica. 

Una nazionce che solo con .una adeguata qua
liificazione professionale potrà sper·are di av
viare. a soluzione il ·grave problema deila, di
soccupazione deve per.tanto dare a queste Sl(~lllo
le pieno riconoscimento della loro i~m.portanzrt 
nel quadro della formazione culturale, socia
le e professionale- dei giovani. 

A ciò tende la presente propost·a di classifi
care le scuole t~eni.che e le . scuol·e professio
nali fe·mminili tra- gli istitu-ti medi di 2° grado. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

. La legge l o luglio 1'940, n. 899, che istituì 
la « s·cuola .media », dice all'articolo 2: « La 

·scuola media ha la durata di 3 anni. Dana 
scuola media si acc·ede ~Ile scuole dell'ordine 
swperior·e, ,al liceo a.rtistico, alle scuole dell'or
dine ·fem~mini1e ». 

Dalla scuola media, infatti, si accede: 
a) al ginnasio sup·eriore, cihe è istituto di 

2° gra.do, s·enza esami; 
b) alle scuole professionali dell'istituto 

professionale ,femminile, che è istituto di 21} 
grado, :senza esami ( decr.eto del Presidente 
della Repubblica 28 gennaio 1953, n1. 732, arti
colo 10), ma si accede pure: 

c) alla la classe della s.cuola professionale 
.femminile, e della scuola agra.ria commerci1ale, 
senza esami (Ordinanza ministeriale 31 gen
naio 19·48, n. 216); 

,d) alla prima ·classe della scuola t·ecnica 
industriale, con esame (ordinanza ministeria
le) che è considerata istituto m·edio di is'tiìu
z·ione di 1° grado, mentre dovrebbero ·essere 
·di .2° grado, ai sensi dell'articolo 2 della pre
detta legge 1° luglio 1940, n. 899: 
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A sua volta la l:e·gg·e 2.2 aprile .193,2, n. 490, 
all'articolo 3 stabilisce ~~ La durata dell'inse·
gnamento nelle sc:uole secondarie di avvia
,mentu professionale è di 3 anni ». 

E la le~ge 15 .gi·ugno 193'1, n. 889, .articolo 6: 
« La scuola tecnica ha lo scopo di completare 
la spedfica ·p.repar.azione pratica dei licenziati 
dalle scuole secondarie di avvia·m:ento al la
voro». 

E ribadisce all'articolo ·52 : « possonro essere 
iscritti alla P classe della scuola tecnica e 
della scuola professionale fe·mminil,e i hcen
ziati dalle scuole di a·yvia:mento al lavoro ». 

Dalle scuole secondarie di ·avvian1ento pro
fessionale si accede inoltr.e, senza esami: 

alle scuole professionali dell'istituto pro
fession-ale fem:minile (decreto del P.resid.ente 
della .R·epubblic.a 28 gennaio 1953, n. 732, ar
ticolo 10), .che è istituto di 2° g.rado. 

Da questi 1brevi accenni risulta chiaro: 

l) .che le scuole tecniche ·e le scuole pro
fessionali :fen1minili si configurano come la 
prosecuzione di ;Utn triennio di scuola media in
feriore, a pari titolo col ·ginnasio superiore; 

2) che alle stesse sfociano naturalmente 
sia i licenziati della sc·uola. ,medi:a sia i licen
ziati delle scuole secondarie di avvi·amento 
professionale ; 

3) che, per conseguenza dette scuole sono 
da considerarsi, com·e sono in realtà, istituti 
medi di istruzione di 2° .grado. 

.N o.n sarà inutile aggiungere che nella ta
bella di -v-alutazione dei titoli per i tras,feri
menti su domanda del personal·e ·insegnante 
(decr·eto del Capo proV'Vi·sorio dello .Stato 21 
aprile 1947, .n. 629), ove si parla della valuta
zione delle idoneità ·è detto: « sono considerati 
di grado superiore, rispetto alla sr.uola ·m·edi2, 
il ginnasio superiore ·e ris•petto alla scuola se
condaria di avvia·mento professionale, il gin
nasio superiore, la scuola tecnica .e l.a scuola 
prolessionale .fem·minile ». 

Strettamente .connesso con il « grado » delle 
scuole tecni·che .e delle scuole professionali 
femminili :è la posiz1ione del relativo personale 
inse·gnante .che giustamente chiede di essere 
inquadrato nel .gruppo A ruolo A. 

·Questo perstQnale ha vinto un concorso per 
cattedre di insegna·me.nto in istituto di istru
zione media che, per le .ragioni .s-uesposbe, è da 
dassilf1care di 2° grado. Ne :è ri-prova ·il fatto 
ohe, là ove le scuole tecniche e le scuo1e pro
fessionali fem·minili sono state trasformate in 
istituti ·p.rofessionali o in istituti tecnid fem
minili, parte del relativo personale, senza bi
sogno di altro concorso, è stato inquad.r.ato 
nella carriera di ruolo A dei nuovi istituti. 

Ciò ha determinato peraltro una ingiust·a 
ed illegittima sperequazione in danno del re
stante personale che, pure avendo vinto uno 
stesso concorso per le scuole tecniche o pe:r 
le scuole professionali femminili, si ~ v·ista 
preclusa 1a 'possibilità di passare nei nuovi 
istituti e nel ruolo superiore per mancata isti
tuzione in essi nella cattedra corrispondente. 
In proposito non pare i.nopportuno rilevare chP 

· tra i titolari di cattedre delle scuole tecni.che 
e delle scuole professionali femminili trasfor
mate, esclusi,. per :mancata istituzione della 
cattedra .corrisp,ondente dal ·passaggio negli 
istituti 'professionali o de·gli istituti tecnici 
.femminili, figurano s·empre i titolari della cat
tedra di italiano ·e d{ 'matematica. L'insegna
mento di tali materie :fondamentali sarebbe 
così affidato, nei nuovi istituti, permoanente
.mente a personale non -di ruolo, con conse
guenze psicologiche e pr:atiche ·di immediata 
evidenza, mentre i titolari delle scuole tecni
che professionali e femminili rimasti privi di 
cattedra in seguito alla trasformazione, sa
rebbero trasferiti ad una cattedera di avvia
;mento profess-ionale. 

Sembrerebbe impos.silbile che un solo prov
vedimento possa causare, .senza nessun van
taggio, tanti danni: ·alla scuola, a'gli allievi ed 
al pe.rsonale docente. · 

Assicurare al personale inseginante di ruolo 
delle scuole tecniche e delle scuole prOifessio
nali .femminili, con una adeguata carriera l:t 

certez•za .del diritto e la serenità necessaria, 
è premessa e condizione base per fare di dette 
scuole uno strumento sempre più valido di 
elevazione so.ciale del popolo italiano. 

Questo il contenuto, la portata e la finalità 
del pr~esente di-se·gno di le·g.ge. 
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DISE·GNO DI LE1GGE 

Art. 11. 

1! professori laureati che, per ·effetto di con
corso, sian;o titolari di cattedre delle scuole 
tecniche e delle s~cuole .professionali femminili, 
alle ;quali si accede, in vi,a- diretta, con un ti
tolo di a'bilitazione che si ·consegue esclusiva
mente previo possesso di laurea, sono inqua
drati nel ruolo A ·gruprpo A, conservando i 
diritti aoquisiti di carrier·a e di stipendio pre
visti dall' a~ticolo 6 del .regio de.creto .6 ma:ggio 
1923, n. 1054. 

I professori laureati ohe, in ~pplicazione del 
decreto ministeriale 31 luglio 1194i1, siano tito
lari delle scuole tecniohe e delle scuole 'pro-· 
fessionali femminili alle quali si accede, in via 
diretta .col titolo di abilitazione che si conse
gue esclusiv,a·mente previo 'POssesso ·di laurea, 
sono inquadrati nel ruolo ,A .gru~po A con de
corr·enz.a dalla data della loro nomina nei r;uoli 
delle s·cuole tecniche e .delle scuole prof.essio
nali femminili e con anzianità, a quella data, 
lo:r:o spettante a·i sensi dell'articolo 18 del re
gio decreto 27 novembre 1'924, n. 2.367. 

Le norme di oui ai preoedenti commi ·si ap
·pJicano anohe, su domanda, ai prrofess.ori lruu
reati già titolari di cattedre delle .scuole tec
niche ·e delle scuole professionali femminili, 
costretti a cambiare cattedr.a o s<mola in se
wuito alla trasformazione delilia loro scuola in 
istituto professionale o in istituto tecnico fool
m·inHe. Detto personale sarà inquadrato nei 
ruoli degli istituti professionali o degli isti
tuti .teènici femminili derivanti dalla trasfor
maz'ione, ne-i quatli saranno istituite le catte·
dre di educazione dvica e culhma -generale, 
di matematica e di lingua strani·era. In difet
to di cattedre, H predetto personale s·arà in-
quadrato nei r.uoli degli istituti tecnici per ]e 

cattedre corrispondenti. 

Art. ,2. 

I direttori delle scuole tecniche e delle s.cuole 
professionali femminili in possesso di laurea 
sono inquadrati nella pri•ma categoria dei pre
sidi con anzianità matur-ata .a decorrere dalla 
data della loro .nomina, fatti salvi gli eventuali 
diritti di carriera loro derivanti dalla avv·e
nuta promozione al g-Iiado o coeffi.ciente supe
riore per m~eri't'O compar·ativo, ai sensi dell'ar
tkolo 3 del decreto legislativo '7 maggio 194'8, 
n. 164-2, e successive modiificazioni. 

Art. 3. 

Sono a'boliti i passaggi di cui alle trubelle A, 
nn. 1 e ,g e lettera aJ), annesse al decreto mi
nisteriale 3l1 luglio 1941. 

Art. 4. 

1Con dec.reto del P.re.sidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro della 'PUbbHca istru
zione di concerto col ,Ministro del tesoro, sa
ranno st~bilite le norm·e di ~ppli'cazione even
tualmente nec.ess.arie a comp[emento delle di
sposiz.ioni della presente legge. 

Sono a.~brog.ate tutte le dis·posi~doni in con
h·asto con quelle della prresen te leg.ge_. 

Art. 5. 

Il trattamento econom·ico derivante dall'~a·p
plicazione della presente legge ha ini·z.i.o dal 
1 o luglio ,19•518. 

Alle .spese deriv,anti dall'applicazione della 
presente legge sarà provveduto .con i normali 
stanzi.amenti di bilancio. 


